
    

COMUNE DI SCICLI
(Provincia di Ragusa)

******************
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

    N°  64    DEL  02/09/2010

OGGETTO: “Approvazione rendiconto esercizio finanziario 2009. Rinvio.”

L’anno duemiladieci, il giorno due del mese di settembre alle ore 20,15 in Scicli e nella sala
adunanze consiliari si è riunito il Consiglio Comunale, su invito del Presidente datato 26/08/2010
Prot. n° 26114,  notificato a norma di legge in seduta di aggiornamento.
  Presiede l’adunanza il Geom. Antonino Rivillito, Presidente del Consiglio Comunale.

Assiste la Dott.ssa Francesca Sinatra,  Segretario Comunale.
Sono presenti i Consiglieri Comunali:

CONSIGLIERI
 PRESENTI

1) RIVILLITO ANTONINO – (UDC)

2) BRAMANTI VINCENZO – (UDC)

3) VERDIRAME ROCCO – (PROGETTO SCICLI)

4) CARBONE SALVATORE – (IDEA DI CENTRO
                                                  VERSO IL PDL)

5) CALABRESE SALVATORE – (MOVIMENTO    
                                              CULTURALE SCICLI E TU)

6) AQUILINO GIANPAOLO – (PD)

7) FIDONE FABIO – (MPA) 

8) CASERTA ADRIANO – (MOVIMENTO CULTURALE
                                             SCICLI E TU) 

9) GUTTA’ AGATINO SALV. – (PDL) 

10) ARRABITO MAURIZIO– (UDC)

11) CARUSO ANDREA – (GRUPPO MISTO) 

12) EPIRO BARTOLOMEO – (PATTO PER SCICLI) 

13) GALESI BARTOLOMEO – (PDL)

ASSENTI

1) PACETTO VINCENZO – (PDL)

2) LOPES MARCO – (UDC)

3) BONINCONTRO LORENZO – (IDEA DI CENTRO 
                                                         VERSO IL PDL)

4) CARUSO CLAUDIO – (PD)

5) VENTICINQUE  BARTOLOMEO – (PDL)

6) RUTA ROSARIO – (MOVIMENTO CULTURALE
                                             SCICLI E TU) 

7) CANNATA ARMANDO – (PD) 

Per l'Amministrazione Comunale sono presenti:Sindaco Sig. Giovanni Venticinque, Ass.
Matteo Gentile, Ass. Angelo Giallongo.

Il Presidente, prima di entrare nel merito, dà lettura della nota Prot. n. 26005 del
25/08/2010, indirizzata al Soprintendente ai BB.CC.AA., relativa alla richiesta di incontro per il
Piano Paesaggistico Provinciale e, della nota Prot. n. 201 del 25/08/2010, indirizzata
all'Amministrazione, per l'incontro coi rappresentanti del Distretto Minerario per la Cava di Argilla
“Truncafila – Argiscavi”, sita in territorio del Comune di Scicli. Successivamente, il Presidente
pone in discussione il punto all'o.d.g. avente ad oggetto:“Approvazione rendiconto esercizio
finanziario 2009.” Il Presidente comunica che il giorno 3 settembre c.a. gli uffici comunali
resteranno chiusi per provvedere alla disinfestazione.

Il C.C. Verdirame , considerato che la relazione del Collegio dei Revisori è stata consegnata
solo adesso ai Consiglieri, chiede un rinvio della seduta consiliare per consentire a tutti la possibilità
di dare un contributo.

Entra il C.C. Ruta – Presenti 14/20.



Il Presidentecomunica che il Commissario ad Acta aveva telefonato al Segretario Generale
perchè voleva conoscere via fax se il C.C. approvava o meno ilConto Consuntivo nella seduta di
questa sera.

Il C.C. Epiro chiede anche lui un rinvio della seduta, dal momento che la relazione del
Collegio dei Revisori è stata presentata solo adesso.

Il C.C. Bramanti fa presente che già stamattina la relazione si trovava nellacarpetta di ogni
Consigliere e comunque, l'Ufficio l'aveva trasmessa via e-mail a tutti i Consiglieri.

Il C.C. Carbone dà atto che l'obiezione del C.C. Verdirame non è infondata, tuttavia
bisogna trovare una strada per andare avanti coi lavori del C.C. Propone di ascoltare la relazione
dell'Assessore e quella del Capo Settore Dott. Roccasalva edi verificare, successivamente,
l'opportunità del rinvio.

Il C.C. Epiro  ribadisce di non aver ricevuto copia della relazione prima di stasera.
Il Presidente nomina scrutatori i C.C.: Ruta – Bramanti – Epiro.
Entra il C.C. Bonincontro – Presenti 15/20.
Il C.C. Carbone ribadisce la sua proposta di ascoltare prima l'Ass. Giallongo e il Dott.

Roccasalva.
Il C.C. Epiro dichiara di essere d'accordo con il C.C. Carbone, purchè la seduta poi venga

rinviata per consentire ai Consiglieri di esaminare la Relazione dei Revisori dei Conti.
Risultano assenti i C.C.: Calabrese – Arrabito – Presenti 13/20.
Il Presidentemette ai voti la proposta di rinvio del C.C. Verdirame e l'esito della votazione

è il seguente: 
Presenti 13

1. Voti favorevoli 2 (Epiro – Aquilino) 
2. Voti contrari 2 (Verdirame - Fidone) 
3. Astenuti 9 

La proposta di rinvio è respinta.
Il Presidente concede la parola all'Ass. Giallongo, che relaziona come segue:

Sig. Presidente del Consiglio,
Sig.ri Consiglieri,

Premesso che il rendiconto 2009 è il primo vero rendiconto di questa Amministrazione,
come assessore al bilancio mi preme fare alcune considerazioni sottolineando l’aspetto politico
e lasciando al responsabile dell’ufficio ragioneria l’aspetto tecnico.

Come ogni anno il Consiglio comunale è chiamato ad approvare il rendiconto della ge-
stione dell’esercizio precedente. Tale documento dà atto di quanto è stato effettivamente rea-
lizzato rispetto a quanto previsto e dimostra quali e quante risorse sono state acquisite e spe-
se, quali esigenze sono state soddisfatte e quali fini sono stati raggiunti.

La rappresentazione di tali risultati, al pari degli atti di programmazione, riveste un ruo-
lo fondamentale nell'ambito della vita amministrativa, in quanto le risultanze del rendiconto
alimentano l’attività di programmazione degli esercizi futuri, in un processo senza soluzione di
continuità. Il conto consuntivo 2009 è stato predisposto con un lieve ritardo dovuto principal-
mente alle difficoltà causate dalla carenza di informatizzazione nel settore finanziario che non
dà la visione completa, minuziosa ed in tempo reale della situazione finanziaria economica e
patrimoniale, come fatto rilevare sia dal precedente che dall’attuale collegio dei revisori nelle
Loro relazioni al conto consuntivo 2007 e  2008.

Si è rilevata anche la carenza di informatizzazione per quanto riguarda la tenuta degli
inventari dei beni mobili ed immobili, carenza cui questa Amm.ne sta mettendo mano,
valutando la possibilità di costituire un gruppo di lavoro in grado di ricostruire, aggiornare e
valutare lo stato patrimoniale  dell’Ente attraverso il sistema informatico.

Questi motivi, e la certosina e diligente valutazione sul mantenimento od eliminazione
dei residui attivi e passivi da parte dei singoli responsabili, non hanno permesso di elaborare il
rendiconto in tempo.

Questo rendiconto si caratterizza, anche, per l’importo considerevole dei residui attivi
eliminati,come già sollecitato dal precedente collegio e mai attuato. Tale manovra, che per i
non addetti ai lavori, può sembrare un danno per l’Ente, in quanto rode una parte di avanzo,
per l’Amministrazione chiamata a gestire le sorti dell’Ente è una manovra utile e necessaria



perché permette la gestione di parte corrente della spesa e principalmente della cassa, con un
occhio vigile a quelle che sono le reali entrate. Ovviamente, si fa presente che l’eliminazione
dei residui non significa privare l’Ente dalla riscossione, poiché questa Amministrazione con
propria direttiva sta impegnando i responsabili di settore, ciascuno per le proprie competenze,
a mettere in atto tutte le azioni atte a portare avanti le procedure necessarie per la riscossione
dei residui di cui sopra e a ridurre al minimo la possibilità di insorgenza di altri residui,
velocizzando il più possibile la fase di riscossione delle entrate.

Nel rendiconto 2009 vediamo che si è fatto un oculato utilizzo dell’anticipazione di
tesoreria che è passata da € 4.476.444,14 del 2007, € 5.007.967,02 del 2008 ad €
1.703.102,57 del 2009, anticipazione che comporta un notevole minore esborso di interessi di
tesoreria.

La spesa corrente è passata da €. 20.647.576,79 del 2007, € 20.102.120,67 del 2008
ad € 19.199.087,52 nel 2009, spesa che ha consentito di effettuare tutti i sevizi preventivati,
cosicchè si è arrivati alla gestione della spesa corrente in modo efficace, efficiente ed
economico, cercando di eliminare gli sprechi di parte corrente.

Nel versante delle entrate correnti si è avuto una flessione rispetto agli anni 2007 e
2008, ma solo perchè gli accertamenti sono stati effettuati con oculatezza in modo da
prevenire l’inutile e dannoso formarsi di residui attivi. 

Anche i pagamenti sono stati effettuati con molto equilibrio anche se molti di questi
sono dovuti ad impegni effettuati negli anni precedenti e da parte della Amministrazione
uscente .

La spesa del personale, in considerazione della stabilizzazione del personale precario è
pari al 52, 76 % della spesa corrente, contro il 52,44 del 2007 con personale ancora da
stabilizzare, e il 51,51% del 2008.

Nel 2009 l’importo degli interessi passivi su l’anticipazione di tesoreria è passato da €.
440.799,95 del 2007, € 365.286,33 del 2008, a €. 186.854,09 nel 2009, calcolo che continua
a scendere e pesare di meno nella gestione del bilancio, visto che nel primo semestre del 2010
è sceso ad €. 37.647,25 cifra che corrispondente ad un quarto di quanto si pagava prima.

Nel conto consuntivo 2009, non si evidenziano debiti fuori bilancio, segno che
l’Amministrazione è attenta alla gestione della spesa e alla sua copertura finanziaria.

Esaminando il conto consuntivo, politicamente è visibile come si sono raggiunti gli
obiettivi di programma che si erano preventivati.

Il principio di fondo cui il piano di sviluppo si è ispirato è quello della democrazia
partecipata, che intende la Casa Comunale come il centro nevralgico del territorio, ove i bisogni
dell’intera comunità vengono affrontati e risolti con efficienza, efficacia ed economicità. Ogni
attore sia politico, burocratico, imprenditoriale, si sente coinvolto in un processo teso allo
sviluppo condiviso nel rispetto dell’ambiente e del territorio.

Riferendoci al rendiconto dell’esercizio 2009 possiamo constatare come la gestione del
personale e la relativa spesa sia stata orientata in funzione degli obiettivi programmatici
dell’Amministrazione, valorizzando le competenze e le professionalità presenti nella struttura
burocratica dell’Ente.

Grande impulso è stato dato al Settore Sociale, con una spesa attenta ai bisogni delle
persone più povere, ai disagi dei giovani, all’aiuto e all’inserimento degli extra comunitari.

Sono state impegnate somme per arginare il fenomeno del randagismo, che tanto
danno ha creato all’immagine della città. Siamo i primi in provincia e i più attenti al fenomeno.

Si è curata la raccolta dei rifiuti con una spesa attenta e senza sprechi, che ha
consentito di avere una città pulita, nonostante la chiusura della discarica ed il trasporto fuori
provincia, che ha fatto lievitare di parecchio il costo del servizio.

Si è speso parecchio per manutenzione straordinaria della rete viaria di tutto il
territorio.

Grande attenzione è stata profusa dall’Amministrazione alla valorizzazione e promozione
del patrimonio artistico e culturale della città impegnando parsimoniosamente somme in eventi
per manifestazioni religiose, turistiche e sportive. Prova ne è il grande successo di presenze
turistiche di quest’anno.

Si è impegnata parecchia spesa per attività sportive nelle borgate e si ottenuto il
finanziamento del Credito Sportivo.

Come nel programma triennale, si è proceduto all’ampliamento del cimitero comunale,
alla ripavimentazione di strade cittadine, e lavori nelle strutture sportive. Parecchi di questi
lavori sono stati effettuati con fondi del bilancio comunale, altre a carico dei fondi regionali, e
della comunità europea.

Dall’esame dettagliato di cui sopra, si evince come gli obiettivi per l’anno 2009 siamo
stati  abbondantemente raggiunti in sintonia con il piano di sviluppo generale 2008-2013.   



Concludendo, preme evidenziare che i parametri di deficitarietà sono risultati negativi,
e che sono stati conseguiti tutti gli obiettivi posti dal patto di stabilità. 

La bontà dei risultati raggiunti conferma, rafforzandole, le scelte operate dall’ammini-
strazione e lo sforzo teso al contenimento della spesa.

Ma se è lusinghiero il risultato realizzato in quest’ultimo anno, è evidente che il nostro
impegno sul versante del risanamento, della razionalizzazione della spesa e della valorizzazio-
ne del patrimonio è tutt’altro che concluso e sarà uno degli obiettivi più rilevanti per i prossimi
esercizi.

Ritengo, comunque, che qualunque obiettivo da noi perseguito potrà essere realizzato
solo attraverso una sinergia di forze, poiché, la vita in un sistema politico democratico non
potrebbe svolgersi proficuamente senza l’attivo, il responsabile ed il generoso coinvolgimento
da parte di tutti, sia pure con diversità e complementarietà di forma, livelli, compiti e
responsabilità.
                                                                                  L’Assessore al Bilancio

                                                                          F.to  Angelo Giallongo

Successivamente interviene il Dott. Roccasalva, relazionando su alcuni aspetti tecnici.
Il Presidente ricorda al C.C. Verdirame che la deliberazione di G.C. n. 214del 03/08/2010

è stata consegnata ai Capi Gruppo già ad agosto.
Il C.C. Verdirame sostiene che insieme alla proposta di deliberazione di C.C.non è stata

consegnata la deliberazione della G.C. Segue una discussione col Presidente del C.C. Lamenta il
fatto che il Presidente lo ha fatto sbagliare nella votazione e che ha aperto il dibattito, quando invece
si era detto di rinviare il C.C.

Il C.C. Carbone chiarisce che la maggiornaza non ha problemi e potrebbe approvare il
Conto Consuntivo anche stasera. Assicura che non ci sono papocchi e, che ogni tanto, è giusto che
si faccia valere la forza dei numeri. Tuttavia la seduta può essere rinviata, ma tale rinvio deve essere
chiesto dalle opposizioni.

Il C.C. Epiro dà atto del malinteso e chiede di ascoltare anche il Dott. Miccichè, Presidente
del Collegio dei Revisori.

Il Dott. Miccichè relaziona brevemente e si dichiara disponibile a fornire chiarimenti.
Il C.C. Epiro propone di rinviare la seduta consiliare a mercoledì 8 settembre p.v. alle ore

20,00.
Il Presidente mette ai voti la proposta di rinvio e la stessa viene approvata all'unanimità. 

Alle ore 21,00 la seduta è sciolta.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Firmato all'originale.
            IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO COMUNALE

     f.to (Geom. Antonino Rivillito)         f.to (Dott.ssa Francesca Sinatra)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente delibera di C.C. viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune a partire dal18/09/2010e vi rimarrà per 15 gg.
consecutivi.

Scicli, lì 17/09/2010
IL SEGRETARIO COMUNALE

               f.to  (Dott.ssa Francesca Sinatra)


